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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

FINO A QUANDO ? 

Centinaia di gioma!uc- , : neofascisti e monar
chici insultano quotidiana 3 la Repubblica e la 
democrazia. Nessuno H'toi^u..'In Emilia un gior-
nalista democratico denuncia l e provocazioni de-

'), M-- agrari e i retroscena dei ; crimini che hanno 
"' insanguinato la regione. Le autorità di polizia lo 

deferiscono alla magistratura. 
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Il • prossimo Congresso della 
CG.I.L. riveste una tale impor
tanza che può ben definirsi una 
Costituente .sindacale. Esso, infat
ti, sarà il 1. Congresso Naziona
le e unitario della grande orga
nizzazione libera dei lavoratori 
italiani, sorta dalle rovine dell'in
fausto sindacalismo coatto e cor
porativo ch'era stato imposto dal 
fascismo. 

Per la prima volta, i Delegati 
democraticamente eletti dai lavo
ratori organizzati di tutte le ca
tegorie e professioni e di tutte 
le Provincie d'Italia si riuniran-

' no in Congresso generale, per de
terminare liberamente gli obbiet
tivi più immediati che debbono 
parseguire i lavoratori, con la lo
rd azione sindacale, e per precisa
re l'orientamento generale della 
CG.I.L. ' Se si aggiunge che il 
prossimo Conpresso dovrà rifor
mare anche lo Statuto provviso
rio della Confederazione, si ve
de chiaramente che a Firenze si 
tratterà proprio di dare al movi
mento sindacale della nuova Ita
lia, la sua Carta fondamentale. 

Il prossimo Congresso segna una 
nuova tappa, decisiva, della rico
struzione del movimento sindaca
le libero in Italia: la tappa del
l'assestamento di carattere più 
permanente. » 

La prima tappa fu quella ne
cessariamente • tumultuosa della 
riorganizzazione, nel corso della 
quale l'intero movimento fu diret
to da rappresentanti designati in 
misura paritetica dai tre grandi 
partiti di massa e — qua e là — 
da rappresentanti di altri partiti 
* correnti sindacali. Bisogna di
re che queste direzioni pariteti
che — che, malgrado la loro de
bolezza costituzionale, furono ine
vitabili in qtiel momento — han-
EO assolto egregiamente il compi
to ch'era stato loro affidato: han
no creato la C G . I . L e le hanno 
dato una strat tura unitaria. Nel
la prima tappa, quasi tutto il . la
voro sindacale si trovò inevitabil
mente accentrato nella Direzione 
della CG.I.L. e perciò non pote
va essere esente da critiche, an
che severe. •> • 

La seconda tappa è andata com
piendosi nel corso del 1946. quan
do si sono delineate le mura mae
stre del grande edificio sindacale. 

. */<?. Canore. del Lavoro Provincia
li hanno preso una* propria fisio
nomia; ; sono «tate costituite - ed 
hanno cominciato a funzionare le 
le Federazioni Nazionali d'indu
stria e di categoria; si sono aVuti 
i primi contratti di lavoro pei cin
goli settori ; dell'attività produt
tiva: " l'asse dell'azione sindacale 
ha cominciato a spostarsi dal cen
tro confederale alle singole Fede
razioni (e quindi ai singoli Sinda
cati provinciali e locali); la gran
de maggioranza delle Camere del 
Lavoro e buona parte delle Fede
razioni, si sono date una direzio
ne eletta democraticamente dagli 
organizzati. 

Il Congresso di Firenze dovrà 
completare questo processo, dando 
una maggiore vitalità alle Fede
razioni ed ai Sindacati Naziona
li di categoria, ed ai loro organi
smi provinciali e locali e dando 
una Direzione eletta democratica
mente anche alla CG.I.L. 

L'aspetto più importante della 
democratizzazione sindacale non è 
però quello, ovvio, della direzione 
eletta dalla base. L'aspetto più im
portante è quello della partecipa
zione attiva di tutta la massa de-
rli organizzati alla vita sindaca
le: e quello di sottoporre alla ma?4 ' 
«a degli organizzati tutte le deci
sioni importanti. specialmente 
quando si tratta di formulare le 
rivendicazioni dei lavoratori e di 

. promuovere e di condurre le agi-

. fazioni sindacali. 
La deleteria eredità fascista si 

fa ancora sentire nei nostri Sin
dacati. Bisogna liquidare il meto
do caporalistico. per il quale cer
ti dirigenti credono di potersi so
stituire alle masse, di poter « far 
tutto loro», di risolvere ogni pro-

- hlema mediante «pratiche d'uffi
cio»! Bisogna liquidare l'intolle
ranza della critica. La critica non 
è soltanto un diritto assoluto di 

. ogni organizzato, ma è nna neces
sità vitale per lo sviluppo del mo
vimento e della formazione dei 
quadri sindacali, di cui la CG.I.L. 
ha tanto bisogno. 

Tn un via. all'annuncio del pro
posito di completare la democra
tizzazione sindacale, l'attenzione 
della stampa s'è portata esclnsì-
vamtnte sulla elezione democra
tica e proporzionale delle Dire-
?ioni. Non solo il solito « Risor-
rfmeuto Liberale - ha minto in-
travredere nella elezione democra
tica dei dirigenti sindacali i pro
dromi d'una battaglia aspra fra 
'a corrente comunista e quella 
democristiana, che avrebbe avuto 
!a conseguenza di compromettere 
11 tripartito anche in campo po-

- litico e nel governo. Anche gli 
amici» de « L'Italia Libera > sono 
caduti nello stesso errore, «em-
pre per prendersi il piacere di 
attribuire ai comunisti la diabo
lica intenziotTe d'impossessarsi da 
soli della Direzione confederale e 
di spadroneggiare... 

E* curioso che alcuni giornali, i 
quali da tr^ anni non si sono stan
cati di protestare contro il «trinar
lo sindacale», era protestino per
chè si tratta di liquidarlo, onde 
applicare i principi elementari 
della democrazia, come si prati
cano da tutte le organizzazioni 
democratiche del mondai 

Si disingannino coloro che col
tivano vane illusioni di scissione 
sindacale. L'elezione democratica 
e proporzionale della Direzione 
Confederale non è altro che l'ap
plicazione del Patto unitario di 
Koma, il quale prevedeva che la 
direzione paritetica fosse designa
ta dall'alto solamente per la fase 
organizzat iva 'e che i Sindacati, 
una volta sorti, dùcessero elegger
si la propria direzione democra
ticamente, col sistema proporzio
nale. Ed in ciò, tutte le correnti 
sindacali sono d'accordo. 

L'applicazione della proporzio
nale soddisfa l'esigenza d'una più 
diretta responsabilità e della neces 
saria graduazione di essa. E se 
la libera consultazione delle mas
se darà la maggioranza ai lavo
ratori comunisti ed ai loro amici 
e simpatizzanti d'ogni corrente e 
di nessuna corrente, non vi sarà 
motivo di disappunto per chic
chessia. I lavoratori comunisti ed 
i loro amici hanno già dimostrato 
di saper essere maggioranza de
mocratica; di sapere, cioè, colla
borare con le minoranze, senza 
intolleranze e senzn porre nessu
no, in condizioni d'inferiorità, in 
tutte le C.C.d.L. e le Federazioni 
in cui essi hanno già da tempo 
la maggiore responsabilità. Degli 
inconvenienti? Sicuro che ve ne 
sono stati. Ma che cosa è senza 
inconvenienti in questo nostro 
Paese sconvolto dalla guerra • e 
dalla disfatta? ,•> 

• Io vorrei piuttosto richiamare i 
lavoratori alla necessità di non se
guire l'esempio di alcuni, i quali 
vedono nel prossimo Congresso 
quasi solamente l'aspetto della 
competizione fra le varie correnti. 

Dobbiamo legare la preparazio
ne del Congresso ad una grande 
campagna di reclutamento sinda
cale e di attivazione delle gran
di masse nei Sindacati, per con
durre una lotta efficace contro il 
carovita, per il lavoro ai disoc-
supati, • per alleviare la crudele 
miseria di cui soffrono i lavora
tori. - ' . . ' • ' -

. GITJ8RFPE DI VITTORIO 

DOPO LA CERIMONIA DELLA FIRMA AL QIMI D'ORSAY 
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Ratifica e revisione dei trattati 
al centro dfill'inleresse internazionale 

Il testo della noto del Ministro degli esteri italiano • Dichiarazioni dell'Ambasciatore a m e 
ricano Dumi - Il Congresso degli S. II. discuterebbe la ratifica del nostro trattato tra 15 giorni 

Il Ministro degli Esteri i tal iano 
ha trasmesso al venti paesi firma
tari del Trattato di pace con l'Ita
lia una nota ne l la quale si affer
ma che il Governo ital iano, firman
do un trattato che non è stato chia
mato a negoz iare e cho sarà sot
toposto al l 'approvartene de l l 'Assem-
hlea Cost i tuente, ha voluto prova
re che affronta gli atti più doloro
si per affrettare l 'avvento di una 
vera pace costrutt iva nel mondo . 
i n n i u n i i m i n i il m i i n i l l u n i ii i n i n 

Il fe ld-marescja l lo nazista K e s -
se lr ing , cr iminale di guerra 

• n. 1 per l'Italia •• 
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Attacco alla Confindustria 
e polemica con i " liberisti „ 

A l i * 16 il Vice-Pres idente Conti 
dichiara aperta la seduta: nell 'Aula 
di Moriteci torio sono presenti poco 
più di 50 deputati . 

D o p o la lettura del verbale si 
passa allo svolg imento di alcune i n 
terrogazioni di scarso interesse. 

S o n o le 16,15 e l'aula si è andata 
r iempiendo. Al banco del governo 
s iedono ora i ministri Campilli , Mo-
randi. S e g n i e numerosi sottose
gretari. Il Presidente dà la parola 
all'on. Riccardo Lombardi o z i o n i -
nista», sulle dichiarazioni del go
verno. L'on. Lombardi che tra gli 
oratori d i opposiz ione è il pr imo 
che desti un notevole interesse. 
esordisce dichiarando di volersi at
tenere al l ' impegno di non turba
re la libertà di manovra del gover
no per quel c h e riguarda il Trat 
tato di pace. Rimprovsra tuttavia 
ai dirigenti - del la nostra politica 
estera di avere posto sul lo stesso 
piano i diversi problemi che nasce
vano dal le c lausole del Trattato. 

i è v ivamente applau- q u a £ Ì c o n a s . -oluta certezza il trat
t o r i di sinistra, m e n t r : . l M o d i p r i c e i tal iano e c h t la pro-

cempagno Seoccimarro siano quegli 
stessi che ne hanno ostacolato la 
opera. 

Lombardi 
dito dai se 
molti deputati si affollano intorno 
a lui per congratularsi . 

Un crepitìo, pari s q j e i l o di una 
radio aperta, avver 'e subito rìooo 
l 'Assemblea che l'ori. L«l>riola ha 
iniziato il suo discorso. Lo sfolla
mento si inizia immediatamente 

Ul t imo oratore della giornata è 
il l iberale Pirrone Capano 

La nota prosegue Quindi ricor
dando la lotta condotta da] popolo 
Italiano a fianco degli al leati e di
c h i a r a n d o - c h e il Governo ital iano 
st ima essere un Interesse diretto 
de l le Grandi Democrat le . riveder© 
per il bene genera le le loro re la
zioni eon 11 problema i tal iano. 

Pertanto | | Governo Italiano con
ta su una revis ione radicale di 
quanto può paralizzare o a v v e l e n a 
re la vita di una nazione di qua
rantacinque milioni di uomini con
gest ionati su un suolo che non li 
può nutrire. 

La nota del Ministro degli Esteri 
italiano, mentre precisa l e ragioni 
morali che hanrfo spinto i l g o v e r 
no ital iano a firmare il trattato, 
ribadisce c iò che espl ic i tamente e 
in via ufficiala era stato già r ichie
sto dal Ministro Nenni ai rappre
sentanti dei quattro Grandi il 21 
gennaio scorso: « l'interesse diretto 
del le Grandi Democrazia di rivede
re per il bene generale le loro 
relazioni col problema ital iano che 
è un appetto essenziale del proble
ma dsl riassetto m o n d i a l e » . 

Le d i c h i a r a z i o n i d i D u n n 

Sul problema del la revis ione del 
nostro trattato l 'Ambasciatore degl i 
Stati Unit i a Roma, J. Dunn, ha ri
levato nel corso di una conferen
za stampa tenuta ieri, come la Car
te de l le Nazioni Unite p r e v e d e ìs 
revis ione de i trattati da parte de l 
l 'Assemblea deU'ONU. In part ico
lare. D u n n ha dichiarato: * Negl i 
Stati Uniti la quest ione del la r e 
vis ione è considerata con c o m p r e n 
s ione e s impatia . Si sa d'altra par
te che nessun atto internazionale 
può essere e terno e che è nel la na
tura de l l e cose che col t e m p o "esso 
debba essere riadattato alle n u o v e 
es igenze. Ma gli Stati Uniti non 
sono che uno dei firmatari e la s e d e 
più adatta per un procedimento di 
revis ione sembra esser l'Oìs'U ». 

Quanto al problema della ratifi
ca del nostro trattato, l 'Ambascia
tore amer icano ha fatto presente 

l e n e gli Stati Uniti si conformeran-
*hó" 'a l la" procedura"" stabilita" "dalla 

legge ital iana, s e c o n d o la quale 
spetta a l l 'Assemblea Costi tuente 
ratificare e - quindi d a r e val idità 
giuridica alla firma del nostro trat
tato. Dunn ha però precisato che 
per gli Stati Uniti avere apposto la 
nrma significa che l'Italia attuerà 
l 'applicazione del trattato stesso. 

Prr c'ò che riguarda la ratifica 
da psrte degli Stati Uniti, l 'Amba
sciatore americano ha dichiarato 
che il Senato americano ratificherà 

alla ratifica. Ciò provocò grande In-
quietudine a Roma. Al le 10 di sera 
di domenica Sforza te lefonò al 
marchese Lupi di Soragna di ch ie 
dere al segretario della conferenza 
s e l 'at teggiamento britannico era 
condiv iso dai quattro grandi. L'Am
basciata ital iana a Parigi te lefono 
Immediatamente a Fouques Duparc 
che furile da segretario generale 
nella conferenza del l 'estate «corsa. 
Data l'urgenza della cosa, Fouques 
Duparc al vest i subito e nonostante 
l'ora tarda si recò da Bidault . 
Sembra che personalmente Bidault 
fosse di parere contrarlo a quel lo 
britannico, ma n o n poteva erigersi 
ad arbitro. 

Perciò Ieri matt ina Invitò i raD-
presentanti degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e della Russia - a 
prendere una immediata decis ione 
in proposito. L'art. 90 del trattato 
prec isa - « Esso dovrà essere ratifi
cato dall'Italia » e quindi venne 

deciso che l 'Assemblea Cost i tuente 
italiana conserva questo diritto. 
Nel frattempo il marchese Lupi di 
Soragna che aveva avuto istruzioni 
di non firmare finché la quest ione 
non fosse etata chiarita a t tendeva 
nervosamente il verdetto a l l 'Amba
sciata Italiana, e la dec is ione gitynse 
appena in tempo perchè potesse 
recarsi alla firma all'ora stabil i ta ». 

Sul la firma del nostro trattato di 
pace a Parigi e sul problema del la 
revis ione di questo, numerosi sono 
l commenti della stampa estera. 

Tra gli altri l 'Humanité scr ive: 
» Per motivi imperialist ici inerent i 
alla politica di alcune grandi p o 
tenze si sono avute in questo o in 
quel caso soluzioni di compromes 
so che sono ben lungi dal l 'essere 
soddisfacenti Per esempio , i trat ta
ti firmati ieri r ive lano preoccupa
zioni estranee ai fini perseguit i da 
qualsiasi democrazia degna di q u e 
sto nome ». 

A Milano i prezzi 
stanno r ibassando 

ìliormaogioè ribassato del 30 per cenlo, il pescp 
del 40 per cento - le uova a 23 lire: i arassi a 500 

(dal nostro corrispondente) 
MILANO, 11 — Quando le uoi'a 

hanno cominciato a calare di pred
i o i mi lanes i hanno pensato che il 
meri to era « u d e n t e m e n t e del le Gal
l ine t che tutto si jarebbe fermato 
là: a uno o due tiot'n in piti alla 
sett imana. Ma poi la cosa ha inco
minciato ad estendersi. 

Dopo le uova è ce lato il prezzo 
dei formaggi, dei grassi, del pesce 

f formaggi mol l i sono ribassa*; 
del SO per cento e quelli duri del 25 
per cento. JI burro che era arriva
to sulle mi l le lire al chilo si acqui
sta oggi a 350 lire, f orassi di maia
le j o n o sulle c inquecento lire e ii 
pesce ha avuto una ridusiotip del 40 
per cento. Le uova, che hanno dato 
il seonale del ribasso, si possono 
avere senta fatica a 29 lire. 

Le carni non intendono capitola
re e ri mantenpono ppr ora ad alte 
quote osc i l lando tra le 450 e le POO 
lire. Afa f mi lanes i ormai hanno fi
ducia che si riesca a v incere anche 
in questo settore. 

E nei discorsi che ri sentono in 
giro tornano sempre più frequenti 
t nomi del v ice -s indaco Montagnani 
e di Alberganti. 

DICIASSETTE ORE DI OOFKJFTTOOO _A. FOLA. 

Una "fanalica,. ricercata come fascista 
ha ucciso il generale De Winton 

Misure eccezionali del Comando alleato - Attentati alla sede delVUAIS e 
al giornale comunista - Niente stampa, scuole chiuse e radio silenziose 
POLA, 11. — Misure eccezional i 

sono state prese dal le autorità a l 
leate. dopo l 'uccisione del generale 
inglese R.W. D e Winton. E' stato 
ordinato il coprifuoco dal le 14 di 
ieri al le 7 di s tamane. I giornali non 
sono usciti, e la stazione radio l o 
cale ha sospeso le trasmissioni. Le 
scuole sono chiuse . 

Proseguono intanto le indagini 
intorno all'assassina, la 37enne Ma
ria Pasquinel l i , c h e ' v i e n e defin.'.**» 
negli ambienti alleati come una 
« patriota fanatica ». 

La Pasquinell i ha abitato nel 1B44 
e "45 in via Sardegna a Milano, d o 
ve era giunta proveniente da Spa
lato. E' nata a Firenze, • laureata 
in lettere e insegnante di ruolo. Nel 
se t tembre del '45 la polizia la ri
cercò nella sua abitazione mi lanese 

posta del senatore Bprle per un 
rinvio della ratifico da parte d^l 
Senato smcricr.no fino alla defini-
»'one dei trattati di pace con la 
GsTivama e l'Austri?, è da ritener
ci un'opinione puramente personale-. 

R e t r o s c e n a d e l l a f i r m a ! 

Alle 19.25 ha termine la 
che sarà ripresa o??i alle 

li ponte sul Pc a Pernia 
fravol'o da un banco di ghifrio 

seduta' L'na noti?ia A.P. rivela eh? ir 
16. jtrattali di pacs firmati a Parigi n o n ' 

(saranno sottoposti alla ratifica del j 
C o n g r e g o americano prima di una i 
quindicina di giorni. I 

In meri to alla quest ione se lai 
firma apporta dal delegato i tal iano! 
a PóHgi dovesse avere valore di! 
ratifica o m ° n o . il corrispondernej 

MILANO. 11. — Questa notte un 
banco d{ ghiaccio ha sfondato il 
ponte sul Po. rre.-so Piacenza, tra-j de l l 'APSA da N e w York apprenaej 
vol^e^dolo in gran parte. I d a n n i ' i s eguent i particolari: « D o m e n i c a ! 
causati sono ingenti. Fortunata-1 sera, ron meravig l ia del G o v e r n o ! 

respingendol i in blocco dapprima [mente il uisrstro non ha cauia'O; 'al iano, l 'ambasriatore britannico a 
finendo poi per accettarli senza ! nessuna vitt ima. Il traffico f r a R o m a inviò una nota ai Ministro de- i 

discussione. ' F.milin e 1,» Loir.bsrdia è stato cosìj gli esteri nel la quale si d ichiarava! 
interrotto ed il co i iegamento v i ene , che secondo la interpretazione delj 

iefTeituato soltanto attraverso U i G o v e r n o bri tannico la firma italiani 
ponte di Pavia . | n a al trattato di pace equiva leva i 

Necessità dei controlli 
Passando a parlare del program

ma del governo l'on. Lombardi la
menta le gravi omissioni in esso 
contenute; non vi si parla più pe«" 
esempio della nazionalizzazione 
dell'industria elettrica: dei configli 
di gestione De Gasp«ri ha parlato 
in forma -indolente e vaga». Ri
tiene opportuna la unificazione dei 
Ministeri del Tesoro e delle Finan
ze solo a condizione che ciò con
duca ad un'azione unitaria nel cam
po della politica economica. A que
sto proposito l'oratore rileva la ne
cessità di mantenere gli opportuni 
controlli FUU economia • nazionale 
e si domanda quali sono le origini 
della campagna hberistica recen
temente scatenata nel nostro Paese. 
La Confindustria — afferma l'on. 
Lombardi —•- i arrivata persino a 
stampare un giornale per contesta
re e attaccare, uno per uno. i de
creti del • Ministro dell'Industria. 
Questi signori non sono mai stati 
liberist:"; essi furono protezionisti 
prima del fascismo e corporativi-
sti durante il fascismo. Erano al
lora contro il liberismo, in quanto 
le leve di controllo dell'economia 
erano nelle loro mani. Oggi inve
ce la Confindustria è improvvisa
mente diventata seguace di Einau
di e dei liberisti, questo perchè il 
controllo le e sfuggito di mano. 
Sorge il sospetto che la campagna 
non venga condotta per la soppres
sione del Ministero dell'Industria. 
ma più semplicemente per la con
quista di esso. 

Nessuno inveca — prosegue Lom
bardi chiede in nome del libe
rismo la soppressione dell'I-RI. Ciò 
legittima il sospetto che questo uti
le strumento di controllo dello 
Stato minacci di cadere nelle mani 
di coloro che devono essere con
trollati. L'on. Lombardi a questo 
proposito ricorda come il presiden
te dell'I.R-1., persona per la quale 
non ti può non avere il massimo 
rispetto, sia al contempo Presidente 
dell'Associazione fra le Società per 
Azioni. Associazione questa con
trollata dagli industriali. 

L'oratore invoca infine dal go
verno .ina energica politica, finan
ziaria, 'Sottolineando come coloro, 
1 quali accusano di debolezza il 

P e r a l c u n i m e s i un r e d a t 
t o r e d e « l 'Uni tà » è r i u 
s c i t o a i n s e r i r s i n e l l ' o r 
g a n i z z a z i o n e c l a n d e s t i n a 
n e o f a s c i s t a . 
Ha p a r t e c i p a t o a r i u n i o 
ni, h a r i c e v u t o i n c a r i c h i , 
h a p r e s o c o n t a t t i a Mi la 
no , a F i r e n z e , a R o m a e a 
N a p o l i , 

Da domani 

RICCARDO LONGONE 
vi riferirà II r isultato d e l 
le s u e indagini ne l la pri
m a puntata di una g r a n d e 
inch ie s ta : 

LA CODA 

DEL MOSTRO 

perchè segnalata c o m e fascista, ma 
non la trovò: la donna era sparita. 

Presso la Questura di Milano si 
trova u n incartamento riguardante 
la attività fascista c landest ina della 
donna. 

La Pasquinel l i come è noto si 
trovava a Po la tra i component i 
il personale del Comitato Giul iano 
che ha assunto l'organizzazione e la 
direzione del l 'esodo de i poleeani 

Sui mol iv i dei del i t to nulla è sta
to ancora r ivelato dal le autorità al
leate che procedono al l ' interrogato
rio del l 'assassina. 

I particolari resi noti sul la sua 
attività passata accreditano però 
ormai l'ipotesi di un del i t to a sfon
do nazional ista-fascista. Ciò è a v 
valorato anche dal fatto che l'at
tentato contro l'alto ufficiale bri
tannico era stato preceduto dal lan
cio di bombe a m a n o contro la se 
de del l 'Unione Antifascista i ta lo-
s lovena, attentato che aveva cou
sato la morte di un u o m o e il f e 
rimento di altri tre e da un at 
tentato contro la sede del fogl io 
comunista « Il nostro giornale » 
nonché da un'irruzione nella sede 
della D.C. • 

II C.L.N. di Pola ha lanciato un 
proclama, in cui si denuncia tutta 
la grave s i tuazione es i s tente nella 
città e si denuncia in particolare il 
fatto che bande armate terrorist i -
chi? cont inuano a percorrere la 
città 

« L P autorità di occupazione -
termina il proclama — non sono in 
grado d ; ass icurare l'ordine p u b 
blico. o non lo des iderano ». Il 
C.L.N chiede, in conseguenza, che 
eli sia affidata l 'amministrazione 
della città. 

ni sono stati trasferiti e posti sotto 
inchiesta. 

E' risultato che 1 suddetti, in 
cambio di una « mancia » di 35-50 
mila lire, davano la precedenza as
soluta ad un organismo borsistico, 
specializzato nella compra vendita 
delle azioni della Metalmeccanica, e 
precisamente all'Agence Bourse Ita
li an Companj*. 

Un appello degli abitanti-
di Briga e Tenda 

TORINO, 11. — Gli abitanti di Bri
ga e di Tenda hanno inviato al Pre
sidente-dei Consiglio un appallo. In
vitandolo ad intervenire presso il 
Governo francese, perchè le causole 
territoriali stano rtvedtit- al fine di 
lasciare all'Itslla le due cittadine. 

Ieri la ragione del pane è «ta'o 
riportata a 235 grammi ed oppi 
sembra confermata la notizia cht 
dopo le abbondanti prec ip i ta to t i ! 
larà roncessn uua maggiore quan
tità di energia elettrica. 

Unica /otite di preocctipa2ionp so 
no le notiate c'ir t'cngotio da Roma 
e che il * Tempo », il « Corriere 
Lombardo * p t( « Sole » pubblicii-
nd a ripetizione. A sentir questi 
giornali ormai negU nmbienU rica
li capitale tutti sarebbero cAnti; *' 
del la neerssifd rii permettere uv 
aumento dei prezzi. Il prezza d-'l 
pane dovrebbe addirittura o r n i a t e 
indiscr imuinlnmenfe per tutti a ?0 
lire e il prezzo dei trasporti di- . 
urebbe «raddoppiare. 

Poss ibi le che proprio qttanrir- a 
Aliiano le cose iranno mepMo '? 
Con/industria e l ' .4ssociarione rei 
commerc iant i debbano sferrare ;.i 
loro offensiva per l'aumento d--i 
prazi? I lavoratori milanesi snn 
però decisi ad opporsi fermanir.;*e 
a che la manovra riesca. 

Intanto gli operai si accinporì<- a 
riprendere i turni regolari di • :-
t'oro, ridotti per la crisi di enerva 
e a godersi dopo tanto tempo »' 
lus*o di un uovo e di un mezzo 
chi lo di pesce. 

T. B. 

Domani si riunisce 
il C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i 

Il Consiglio del Ministri si r ivibA 
domani al Viminale. Si procederà .->•-
U nomina del Sottosegretar: -,'-
la Difesa e alla Marina mercant - °. 
saranno discussi anche il problrn-.i 
alimentare e quello dell'ordine pub
blico. 

Saluto a Noiiliiiiiiiiii-i 
Ieri la redazione e l'ammiri' • " r 

zione de 'l'Unità* hanno sni'it--^ 
il compagno Mario Montagnanr, < • -
lascia la direttorie del nostro : — -
naie e v i e n e chiamato a dirig<-'-- •'•-
Federazione comunista di To; • • 

Il rammarico per la paric i ; : . n 
Montagnana è grande net cotr:,i >T •• 
de « l'Unità ». Il ricordo dcllr 
qualità umane, delle elevate i '.'? 
citò che egli ha portato nel <->•>.'. 
pere il nostro lavoro quor ••'•••r -> 
del suo grande attaccamento r' /"••••. 
tifo non fi • canreVerà / ( i r ' : ' " ' ' • 
Questo abbiamo detto a Mo: * : ; ••-
no i n s i e m e con il nostro r-:\ i- -
per lui e per la organizzata • r -• 
Torino. 

Fra presente alla r iunione il •••••—-
pagne Luigi Longo, i i quale ha ,-"-r-
fato a Afontagnana il saluto e 'ri
provazione della Segreteria del !"-,r 
tito. 

L'esercito 
contro la 

inglese mobilitato 
"crisi dell'energia „ 

Churchill battuto ai Comuni - Le restrizioni po
tranno essere abolite entro una settimana o due 

; Scandalo nei telefoni 
di Siato a Milano 

j MILANO, 11. — A segui to di uno 
; scandalo scoppiato negli uffici dei 
j telefoni di Stato, il capo ufficio del 
(personale e due impiegati subal ter-

L O N D R A . 11. — Le drast iche 
restrizioni imposte in Gran B r e t a 
gna in materia di erogaz ione di 
energia elettrica hanno avuto vaste 
ripercus.'loni in tutto il paese: le 
ferrovie meridional i inglesi sono 
state cos tr i t t e a sospendere i v iag 
gi di 60 treni, i giornali usc iranno 

• da domani in formato ridotto, c o 
m e durante la guerra, la B.B.C, ha 

! l imitato i suoi programmi di radio-
! diffusione e sospeso quel l i di t e -
! levis ione. 

A Londra 48 l inee tranviarie 
hanno subito una forte r iduzione 
di traffico anche nel le ore di punta 

Nella sua riunione spec ia le di o g . 
gi, dedicata al l 'esame del la s i tua-

ALLE ASSISE DI FOTEUSTZA O'E!' TJJsT PROCESSO 

effe sullo stemma di Ferrandina 
significano tutte e sei " fame „ 

6 
e 
fDsl nostro iuriito it*cit!e> 

POTENZA, n . 
A Paterna ce uri pronto: di queliti P**'f 

gretti, ehe ont'.do Kf pirli àlralhergc o\ '" 
d*l barbiere, ali altri ineitmn per uni 
momertto la ducuttmr.e tulla SIS.4L a ti' 
guardano. \ 

« Affare |T<wfi — di-rcnn — H*Beo io-
cens i to . rob»to. i m a i t t i t o ». Il eatrel-t 
lieve Pirelli, della Certe d~ 4«iii». è tev-\ 
ro nel parlarne. Ha dovuto trrinere a'< 
mano il verbale di tutte le ud:er.ie eì 
le depontioni di 2W1 teitmnni. Oli im-
potati tono tettar.tanove: di qiietti Pen
titene ttlino in carcere. 

Ma eht e torretta a Ferrandina? I Tur
bali dei carabinieri parlano di vi fatti-
tta aecitn. dei locali drirCf.SE.4 incen 
diati, della Pretura deratta da una fnlìa 
impattila, nei primi giorni delT Miotto 
10/5. E" raro tatto ciò? E' vero, ma an 
che tante altre con tono pere: ma di 
fkerte cote ti prefer:tee tacere' Va e pro
prio di quette cote che noi roghamo par-
ìare. 

• • » 
ria detto il tette Rtrrhiuti Raffaele, di 

anni SS, ricevitore delle impotte di rrr.-
turno di Ferrandina- fin Ferrandina ni-
*teoa l i «nlii», di«'<rnpai!'>nf. f i to'.t 
motti latifonditti, alcuni dei quali ti ter 
t>ono della manodopera forettiera ». A 
domanda ritpnnde: » Spertalrnente della 
manodopera di pattasti/) >. 

Keituno ha domandato perche i Fer
randina i latifonditti ti temono della ma
nodopera forettiera: nettuno ha aouto tn-
terette a tottolineare quetto tatto teabro-
to coti legato ai e fitti > « alla * tolita 
ditoceupaxioie >. Son può ettere ttata 
< la tolita ditoccucatione > infatti a tpa-

poarttà fateit'a Vinctmo Tex rtre tu 
C«BOff. 

Che c'entra, a rigore di Itile e teron 
do il codice, « la tohta ditoecupaxione > 
eon t fatti di Ferrar4inat 

• • • 
FerrajxdUi* il» tn BésilUaj», AU*tsa 

m SUO. Abitanti SO*) circa. Ci uno tei 
F. tallo ttemm* del Comune di quatte 

* Fridericut Ferrantii Filiti* Fer-
randinam Fabncare Feeit >. 

F* un paete di olio. 1 contadini poor-
ri lavorano folio: » padroni lo tottrag-
gemo alTammatto e lo ftnno contrabban
dare 4t € tohti ditocrupali > ai quali ni 
regalalo or. fi*ter.. I soldi del contrab
bando te h prendono loro, ma i con-
trar,centori ali ammano rituli ano i conta
dini p.rceri, i « teliti ditoccupaii ». Tal-
rotta coloro che colgono in fallo, r.elle 
'fanoni o tuli* Die maettre. i contadini 
poveri e contrabbendieri, lequeitrano la 
merci tenta stendere il regolare nerbale. 
L'olio tequettrato contiiua * viaggiare 
di contrabbaido: topra ti tuo pretto fi
nale c'è il pero di quattro o cinque ta
glie Za pia forte non i certamente quel
la del contadino povero: ma i lai che 
flnitce col pagare. F. il padrone te lo tie
ne in pugno, e Tutti e tei face t^tlioao 
ilir» i «ei F dello i trmai » mi dica un 
ferrandinete. parlandomi tot io la pioggia. 
col nato affondato rei mantelluccto nere. 

* • • 
Foglio "ti. F>/. f. lrterroga1c.no Lom

bardi Antonio, fu tmilin (16 agorto tsVJ'. 
* 11 2 corrente, circa le ore ti, mentre 
mi trovavo nella mia abitatone, udii un 
frattuono avanti la porta di Caputi fin-
cento. talché mi preoccupai di UICITI 
per riportare a caia il mio bambino di 
anni tei. Sello netto momento vidi un 
giovanotto detto < ti figlio della p*tta 
acqua > accorrere nerto lo attembramen-
to, armato di u*a grotta pillola che ca
ricava cammin facendo. Dopo circa tir.-
qua minuti udii bit colpo di arma da fan
co; chi etto chi aveva iparato, degli tco. 
notcluti ritpotero: " Il figlio della patta 
acqua", a nome Giacomino » 

F coti continuano le mitre 2t9 depoti 
tieni lui fatti accaduti in Ferrandina nel 
primi giorni d tir a gotto f?4t. Fatti denti 
di od li, di errori a di mtierte dltperate: 
IMI eh* hanno fi aapora « il dolora dell* 

tragedia paetane, tettuta di paura, fama eomunitti parchi non ragionano tn ter
mini di carneficine, barricata a bomba a 
mano, riuscì ad introdurli nella tetio-
re eomunitta di Ferrandina, ma ne fu 
carnato pretto e fu etpulto dal P.C.t. 

Durante i fatti ti dette da fare. Il rap
porto dei carabinieri tu quetto figaro. 
anch'agli imputato ma in libertà proviti-
torta, coti tuona: < Dai corto delle in 
dagini rilutta eh» nel pomeriggio del 2 
corrente il medico Dubouartkf fu Targa-
nittatore e litpiratore degli avoenimenti 
della giornata. L'ittir.to tanguir.ario del 
D ti mottrò quando ai fjoi conotrentl eb
be a dire che il tanfue iparto non ara 
italo efficiente ». 

C'entra dunque olirà alla t lolita ditoc-
capanone > anche la prevocationa nei fat
ti di Ferrandina che determinarono la 
morte delTex podestà t quadriti a Finctn-
to Caputi* Speriamo eh* ciò appaia chia
ro ali* Gtuttltia. -

e ribellione. Su tutta quatta eoi* la gru 
ititi a dei tributali t tende un velo pe
tente e rmx-u>bile irrigidito da un crite
rio di invettigatione proceuuale a fn 
io unito, che copre a natcond* le cau 
te a le origini vere da cui tono Igor-
gali i fatti. 

« Chi i italo* Come e faccetto? Chi 
te lo ha detto? ». Sempre quatte le do
mande. 

€ Son c'aro; non pò ito ètra; crede; non 
oidi; sentii dira >. Sempre ceti la ri
sposta. 

E nessuno ti preoccupa della < solita di-
toccupaxione », frate fatta, ormai, per i 
magittrati e feri* ,per gli stetti impu
tati. * Che ditoeeu patini e e disoccupa-
tioixe' Ch* protetto politico. Che ragioni 
tociali! E" stato il < passa acqua » e uno 
di quelli che hanno invidia dei tignori! >. 
Coti gridò a un tratto dal barbiere un si
gnore di Polenta, rotto a flotcio nel vimo 
totto la schiuma bianca, convinto che 
la ditoccupatione. rolio. Il contrabbando 
i( fateismo « il qualunquitmo. la gen
te eh* a Hat era abita nella caverne da 
tecoli e la gente che » Polenta ti gi* 
ca dieci biglietti da mille a tera. nella 
tela da pranto delTa'-bergo, non c'entrai 
taro per nulla nei fatti di Ferrandina: 
e che la colpa di tutto era o di Gia
comino il patta aequa o del * paragalH-
ne > eppure del < eamevallcthlo > • dell* 
i cracheiana ». 

V* ce di prm. Oltre ai eemtrabbimée 
alla fam* e alla « «olita ditoccupatione > 
• Ferrandtna e'i ttata I* provoeaxiona or-
gamttata A Ferrandina c'era anche Ta
lentino Dubottartkf Grossmann, di Vla
dimiro e di traiti* Dubotsartkp, nato il 
lf.9-1909 Sei 19ts ebbe la naiionalità ita
liana. T" medico chirurgo ed t uno di 
quei « rlvoluiionarl > alV Andreo-i che 
piacciono tanto *l « Corriere Lombardo i 
a $1 « Giornali d*U* Set» >. Òdintora dei 

C~i un morto tn quatta storta: Caputi 
Fineento. Chi era? Sa a Ferrandina le 
domandate probabilmente vi risponderan
no cerna ha riipotlo Giutepp* Kicctar-
detti al giudice ittrutlora: « Lai popolatio 
ne era ettile al Caputi perchè nel 1921 
mentre si trovavano il sindaco Montali-
nei* S ir ola e raovorato Brani Alettan 
dro il Municipio fu anelito da una equa-
dra fitcitta capeggiata dal Cipsti Fin 
cento * in tale circostanza rimai* ucci
so il sindaco Montefinat* stano... Dopo 
Fuecitione del Montefinete sindaco di Far-
randina fu nominato il Caputi ». 

Vecchie ttorla. drammi ormai antichi 
della provincia Italiana. Il 'il. i fasciati 
col fet a il randello * un sindacò toela 
hit a in un lago di tangue 

Abbiamo detto che tn quetta ttorla c'i 
un morte Ma ce na sono due: * I fatti 
di Ferrandtna tono cominciati otntlcin 
qua anni fa. Speriamo che alla Gluiliiiz 
appaia chiaro anche quetto. . 

MAURIZIO f l I I A H 

che l'Italia viva, prosperi e si "" 
pi come membro della conv:n''" 
le nazioni amanti della pace. A 
noi è offerta ora la possibilità '' 
ceetruire il mondo cerne lo d " v i 
mo; e con duro lavoro e buonn 
lontà oossiamo riuscirvi » • 

/ • " n i . 

• l l f i l 

300 aeroplani inglesi 
contro i patrioti greri 
ATENR, 11 — Il Ministro j< o 

del l 'Aria. Temis toc le Tsatso. ha 
confermato oggi che la G r e c a ha 
firmato un contratto col £ov--i- .o 
br i tannico per la consegna di s ° : o -
plani ed altri r i fornimenti 

Il g iornale Vradyni scr ive eh' 

Un messaggio di Berto 
al popolo italiano 

LONDRA. 11. — TI Ministro degli 
Esteri britannico. Bevin. ha Inviato 
oggi un messaggio ai popoli ax-ne-
mict che hanno firmato Ieri a Pari
gi li trattato di pace. Nel messaggio 
rivolto al popolo italiano, il Mini
stro inglese afferma tra l'altro: « N o 
nostante rintermezao dei fascismo 
che speriamo seppellito per tempre. 
noi postiamo rammentare che la tra-1 

dizione Italiana di l iberti , di demo-; 
c r i n a e di solidarietà con le nazioni1 

pacifiche del mondo non si è mai rea!- : 
mente estinta. Noi abbiamo vi«to nel
l'ultima fase della guerra la vera Ita- ! 
Ila - l'Italia Ispirata dallo spirito d; 
Mazzini • di Matteotti — svegliarsi 
• sollevarsi in una vittoriosa rivolta 
contro U nazismo. No', dttueriamo 

il 
di 

300 aeroplani 
Il g iornale s tesso prerisa eh-- la 

consegna di « aeroplani m o d e m : » è 
già stata iniziata e che gli appa
recchi h a n n o l e loro basi nd A;»-
ne. La rissa e Sa lonicco . 

Not i z i e s tampa r i fer iscono ch«" zìi 
aerei in quest ione saranno irrr>e-
gati per la repress ione de l l e b a n 
de ribelli del la Grecia del n e r i 

z ione de i combustibi l i , il Gabinet to c o n t r a t t o prevede la 'fornitura 
bri tannico ha invitato i dicasteri 
mil i tari a tenersi pronti per for
nire qualsiasi mezzo di ass istenza 
c h e possa loro e s sere r ichiesto 
(trattori, autocarri , altri ve icol i m i 
litari e navi di scorta per il tra
sporto de l carbone da l l e coste d e l 
l 'Inghilterra nord-or ienta le a l le c o 
ste mer id iona l i ) . E* prev i s to anche 
l ' impiego di lanciaf iamme per s c i o 
g l iere la n e v e ne l l e v i e di c o m u 
nicaz ione e l'uso di navi ausil iarie 
de l la marina per riaprire al traf
fico i canali . 

n Cancel l iere de l lo Scacch iere 
Dal ton riferendosi a l le restrizioni 
ha dichiarato oggi ai Comuni che 
- t u t t o potrebbe essere finito in una 
set t imana o due ». ed ha aggiunto: 
« S a r e b b e un vero peccato per l'op
p o s i z i o n e - . Quindi Dal ton ha di
chiarato rivolgendosi ai conserva
tori; ~ Natura lmente e mia speran
za c h e noi poss iamo co l laborare 
c o m e stianto cercando di fare in 
ques to dibatt i to - . 

A l che Churchil l ha gridato: 
« N i e n t e coal iz ione .. ma Dalton ha 
immedia tamente repl icato; « Q u e 
sta sarà una cattiva notizia per il 
Dot ly Mail, ma mi risparmierà di 
dover sment ire voci infondate che 
sono state messe in c ircolaz ione d u 
rante l'ultima set t imana ». 

Lo Stato 
difende i banditi? 

ti redattore del « Prccresso d. ;* i -
Im ». Guido bioziolt. è italo >-•">-
posto due giorni or 10115 a prc. r:sa 
verbale dal Cctnandante dei Lr-c-
bmieri di Modena in seguite ed \ -VJ 
sua inchiesta sui «fatti dell'Fr.r'••'*. 

TI giornaliste, in alcuni *uot *.--•••• 
t i . arerà rir^.'afo apertamente » re. 
troscena degli anatrini avver.n:. n 
Emilia, chi fossero i mandanti *• '.e. 
pntez.om che questi criminali :-.->-
torcono anche m ambienti TC*T~<-
sabili. 

H Com.-ndnnte dei Carabir.-.~\ •> 
Mc*Je--a ha deferito il redatte . - 'f»ì 
« Progresso d'Italia* alla rr-gi ••-• 
tura sotto l'accusa di «viUzìeri-o, 
diffamarle ne, pubbl icasene di r^ri-
2te atte a turbar* l'ordine pubv»ro 
e ad incitare la popolazione co-'-o 
le istituzioni > 

Evidentemente ti rullodato \ ' f i 
date confonde; « t'ordme p-ibb'r- o » 
con la tranquillità di quei frsr-.-tt 
che ancora godono di tanti r*>^-t4 
e di prot#rt:ni ufficiati di p"er 
impunemente -porgere il te-rr- in 
una int.era regione 

E* inammUsib.te che ogg- -~-n-
tr« i oiornalUtt repubWlchm- p i t 
tano impunemente * qwx d'-.-.a-
mentt gettar* fangc sulle irt'tr;.-" -••!• 
della democrazia * dalla repubVi'a. 
un redattore Ai un o«orn_i'e e-••o-
•-ratico sia giudicato per aver de
nunciato il marcio che ru-ft- r-.r-
'ora anche presso taluni or-:- - . ; —1 

fello Stato 
il Mtnf-.tr- degli Inte?-*» /1 f c . v 

mandante dell'Arma de- C-r-ìi, 
ni*ri dovrc.nno intervenire per tTr-n-
care quest'ultima crimine co-i^'s-
so contro la democrazia è contro 
l'ordine pubblico. 

' 1 A * ' * * / . t ' 
i - t v * * . ' l t -'• • > - ' * ' J^>•'••< • • " ' . 
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